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Concept di progetto. Agopuntura adattiva. Interventi puntuali sulle resilienze che 
configurano nuovi nodi nevralgici capaci di provocare (ri)attivazioni dei sistemi 

nervosi attraverso processi incrementali dinamici.
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TATTICHE DI 
AGOPUNTURA  
ADATTIVA

Annalisa Contato

>UNIPA

«Interventi puntuali sulle resilienze che configurano nuovi nodi nevralgici 

capaci di provocare (ri)attivazioni dei sistemi nervosi attraverso processi in-

crementali dinamici». Con queste parole è stato descritto l’approccio adot-

tato per l’ipotesi di rigenerazione della Costa Sud di Palermo elaborato dal 

gruppo di studenti e professionisti che hanno partecipato al workshop.

Il primo ragionamento effettuato dal gruppo è stato quello di analizzare il 

tipo di ciclo di vita che caratterizza la costa, arrivando alla conclusione (che 

diventerà poi punto di partenza per la definizione delle strategie e delle 

azioni) che a un sistema costiero possono essere attribuiti più cicli di vita 

per ognuna delle stagioni e che, pertanto, è possibile parlare di “ciclo della 

costa”, intendendo così sottolineare la capacità adattiva del luogo e la sua 

fluidità non solo morfologica ma soprattutto funzionale.

Al fine di evitare che il fenomeno naturale della ciclicità delle stagioni pro-

vochi il consueto abbandono della costa durante i periodi invernali, il grup-

po di lavoro si è posto l’obiettivo di individuare un’agenda funzionale per la 

costa, scandita nel tempo, proponendo un’alternanza di funzioni e modalità 

di intervento che ha l’ambizione di renderla un luogo in cui scorre la reale 

vita della città, dove le resilienze presenti diventano opportunità per vivere 
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Fase di radicamento. 
Il progetto individua 
nel porto della Bandita 
e nella spiaggia di 
Romagnolo i due principali 
nodi nevralgici da cui 
dare avvio al processo 
di rigenerazione e ri-
attivazione della Costa 
Sud di Palermo. Da questi 
due nodi si propagano 
flussi di energie che 
diffondono gli effetti 
attraverso continue 
ri-funzionalizzazioni di 
micro-spazi, riducendo 
così la frammentazione 
della costa.

Fase di sviluppo. 
I flussi di energie 
propagati dai due centri 
nevralgici hanno dato 
vita ad un vero e proprio 
“sistema nervoso” 
della Costa Sud, in cui 
scorre la vita reale della 
città, le funzioni si sono 
consolidate ridando 
identità all’area. Spazio 
urbano e spazio naturale 
si fondono insieme.
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uno spazio naturale e urbano allo stesso tempo.

La tattica progettuale ritenuta più idonea è quella dell’Agopuntura Urba-

na, modello di micro urbanistica che tende a stimolare reazioni positive e 

rivitalizzazione di aree deboli facendo leva su piccoli “punti di pressione”, 

analogamente a quello che succede con gli aghi sull’organismo umano 

malato. Questa scuola di pensiero rifugge, infatti, la progettazione di grandi 

interventi di trasformazione urbana in favore di un approccio a livello locale 

bottom-up, che coinvolga la comunità utilizzandone le energie positive. 

Attraverso la rifunzionalizzazione di micro-spazi e individuando possibili li-

nee di flusso entro le quali le energie si diffondono e gli effetti si propagano 

(sistema linfatico della costa), in un breve arco temporale si potrà ridurre 

l’attuale frammentazione della costa e innescare processi di trasformazio-

ne anche negli altri nodi del sistema (nervoso) della costa.

Nel porticciolo della Bandita e nel pontile in legno sito nella spiaggia di 

Romagnolo sono stati individuati i due nodi “nervosi” principali da cui dare 

avvio al processo di rigenerazione e ri-attivazione dei cicli di vita della co-

sta, programmando una serie di interventi da realizzare in un arco tempo-

rale breve (3-5 anni) durante il quale dovrebbe attivarsi un effetto a catena 

che investa tutte le aree circostanti, ridando nuova identità e riconoscibili-

tà all’area. L’individuazione di questi due nodi e la definizione delle azioni 

ha anche tenuto conto di un’importante trasformazione di cui è oggetto 

questa parte di città quale la realizzazione della linea tranviaria (in fase di 

completamento), che connetterà la Costa Sud con il centro della città e che 

assume un ruolo strategico per il miglioramento della permeabilità dell’a-

rea, della connessione tra i quartieri residenziali e la fascia costiera, indivi-

duando nelle fermate del tram quei nodi intermedi che possono fungere da 

elementi di ricucitura tra queste due parti attualmente disconnesse. 

La creazione di un distretto della pesca alla Bandita ha l’obiettivo di re-

cuperare l’identità storica della borgata e di proporre funzioni che possa-

no essere attive durante tutto l’anno. Il distretto della balneazione e dello 

sport a Romagnolo, invece, dal carattere più sperimentale e di maggiore 

coinvolgimento della popolazione, avrà l’obiettivo di generare una nuova 

identità per l’area, riattivando la funzione balneare nei periodi estivi, ma 

contemporaneamente proponendo attività sportive legate all’acqua e altre 

che possono essere svolte in spazi aperti, con l’intento di stimolare i citta-

dini a vivere tutte le potenzialità inespresse di questo brano di città.
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Il distretto della balneazione e dello sport a Romagnolo. 
Il progetto ha l’obiettivo di rendere l’area attiva e funzionante sia nei periodi estivi 
che nei periodi invernali, attraverso un’agenda funzionale in grado di attivare più 

cicli di vita della costa prevedendo, accanto alla funzione balneare, attività sportive 
legate all’acqua e attività che possono essere svolte in spazi aperti.
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Il porto e la borgata della Bandita. 
Con l’obiettivo di recuperare l’identità storica della borgata e di ricucire il rapporto tra 

questa e il porto, il progetto prevede la creazione di un distretto della pesca, funzioni che 
possono restare attive durante tutto l’anno e che si diffondono anche all’interno della 
borgata e micro-interventi di progettazione urbana per ricreare continuità fisica tra il 

costruito e la spiaggia.
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